
L’ISTANTE INCREDIBILE 
 
 
 

- in certe situazioni ho saputo conservare il controllo, quando tutti intorno a me lo 
perdevano e me ne facevano una colpa; 

- ho sempre avuto fiducia in me anche quando coloro che mi hanno amato ne 
dubitavano, senza però serbare rancore per il loro dubbio; 

- sono riuscito ad aspettare i momenti della rivincita senza stancarmi di aspettare e a 
festeggiare i momenti della vittoria senza trionfalismi; 

- non mi sono mai lasciato trascinare dalla menzogna quando hanno mentito a mio 
riguardo; 

- con l’indifferenza ho tenuto lontano da me l’odio quando sono stato odiato; 
- ancora adesso riesco a sognare senza fare del sogno il mio padrone; 
- riesco tuttora, a non fare del pensiero lo scopo della mia vita; 
- sono riuscito a controllare le mie vittorie e le mie sconfitte trattando allo stesso 

modo i due eventi; 
- sono riuscito a contemplare il crollo di molte cose cui ho dedicato sentimenti, tempo 

e denaro, e mettermi a ricostruirle con le macerie dei sentimenti, tempo e denaro 
recuperate; 

- sono riuscito – in alcuni decisivi momenti della mia vita – a costringere cuore, 
tendini e nervi, da tempo sfiniti, a servire il mio progetto del momento e a tenere 
duro quando in me non restava altro che la volontà di tenere duro; 

- so stare con i Potenti senza perdere il contatto con i deboli; 
- non riesce a ferirmi il nemico più acerrimo né l’amico più caro; 
- tutti contano per me, ma indispensabili nessuno. 

 
Tutto questo mi ha reso libero da ogni vincolo, libero da ogni timore, libero di eliminare 
sogni e desideri, libero dalla nostalgia di immaginazioni, pensieri e sentimenti. 
Tutto questo ha creato in me un istante incredibile: l’istante in cui sono diventato  
Padrone di Niente e Servo di Nessuno. 


